VIAGGI NELLE STORIE
Frammenti di cinema per narrare

Relazione conclusiva

Docente: Giovanna Schivardi

Contesto formativo

La sperimentazione “ Viaggi nelle storie” si è inserita all’interno del progetto “ Anche le mamme a scuola”, corso di italiano per donne adulte non italofone, realizzato presso la Scuola Media “Carducci” di V:le Piave a  Brescia e finanziato dal Comune di Brescia.
Il progetto prevede un percorso di alfabetizzazione sociolingui

stica in italiano per le donne immigrate, della durata di 100 ore, 

da novembre a maggio, con incontri bisettimanali di 2 ore.
E’ rivolto sia a madri di alunni/e iscritti alla scuola Carducci che

a donne residenti nella circoscrizione.

Profilo del gruppo

         Il gruppo con cui è stata condotta la sperimentazione era composto da 8 giovani donne di età variabile tra i 20 ed i 40 anni, di cui 1 marocchina, 1 pakistana, 6 bengalesi, tutte sposate, madri (tranne una), casalinghe.
      La competenza linguistica del gruppo rientrava all’interno del livello A1.

       La sperimentazione è stata condotta dalla docente del corso.             

       Tematica

       Il tema scelto è stato  il  Matrimonio.
       L’argomento   matrimonio/ matrimonio combinato ò emerso spontaneamente nel corso di una lezione sul lessico legato a Famiglia. L’ascolto dei racconti di alcune donne ha determinato la scelta delle sequenze.

       Obiettivi

       _ Capacità di comprendere globalmente il contenuto della sequenza
· Capacità di analizzare gli elementi essenziali (chi,dove,come,quando)

· Capacità di rispondere autonomamente a semplici domande relative alle sequenze scelte

· Capacità di raccontare i preparativi e l’organizzazione di un matrimonio

· Capacità di descrivere l’abbigliamento adatto alle occasioni di festa

· Capacità di presentare tradizioni del paese di origine

· Capacità di narrare la propria esperienza e di porla a confronto con quella di altre donne
· Capacità di riflettere su aspettative e desideri

· Capacità di riflettere su  ruoli e legami parentali                          

Sequenze selezionate

“ Figlio, oggi tu riempi me di orgoglio”  ( n° 2)
“ Svelarsi”  ( n° 4)

Dal film “ East is east”

Capitolo: Matrimoni

Le due sequenze si prestavano perfettamente ad affrontare l’argomento e ad avviare la riflessione sull’esperienza personale. La prima descrive la preparazione e la vestizione dello sposo sotto la direzione vigile del padre ed alla presenza dei fratelli. Permette di porre l’attenzione su preparativi per il matrimonio, ruolo paterno, abbigliamento maschile,rituali e tradizioni, aspettative da parte della famiglia.
La seconda presenta le fasi iniziali della cerimonia nuziale, focalizzando l’attenzione sull’attesa e l’arrivo della sposa, e sullo sguardo che i due giovani si scambiano.

Permette di completare la prima lavorando su abbigliamento femminile e ornamenti preziosi( dono, dote? ), ruolo dei genitori della sposa, rituali della cerimonia e della festa di matrimonio, emozioni e aspettative dei giovani sposi.
.

Tempi
La sperimentazione si è strutturata su 8 incontri di 2 ore ciascuno, per un totale di 16 ore da aprile a maggio.

Tappe del percorso

I sequenza

Nel primo incontro, dopo una presentazione essenziale del contesto da cui è tratta la sequenza filmica, se ne è proposta la visione senza audio e, in un secondo momento, con audio.

Sono state consegnate alle allieve delle schede predisposte dall’insegnante allo scopo di verificare insieme la comprensione ( che cosa succede, dove si svolge la scena, quali personaggi sono presenti, quali azioni compiono, descrizione del loro abbigliamento).

Il lavoro è stato organizzato secondo uno schema seguito lungo tutto il percorso:confronto orale, stesura scritta individuale, correzione collettiva.
La descrizione dell’abbigliamento dello sposo e degli altri uomini ha portato alla stesura di un glossarietto in lingua relativo ai capi di vestiario maschile.

La visione  ha generato reazioni positive stimolando un processo di identificazione da parte del gruppo. Sull’onda dei ricordi, le donne, mosse dal desiderio di raccontare, hanno anticipato notizie sui preparativi che si compiono nei giorni che precedono il matrimonio ( preparazione della casa, della camera nuziale, doni per lo sposo e per la sposa).

Il secondo incontro si è aperto con una ripresa dell’attività svolta nella lezione precedente. Le allieve sono state invitate a riflettere sul comportamento dei personaggi, in particolare il padre e lo sposo.
II sequenza

Nella seconda parte dell’incontro si è proposta la II sequenza.

La prima visione senza audio è servita per focalizzare l’attenzione sulla scena ( luogo, collocazione degli invitati, degli sposi, dei parenti degli sposi).

Dopo un confronto orale si è rivista la sequenza con audio.
Il dialogo è quasi assente, ma assume importanza il sottofondo di voci e di musica. E’ stato come immergersi nel vivo della cerimonia e ciò ha costituito un forte input per le donne che si sono riviste in una situazione simile a quella presentata.

Terminata la compilazione della prima parte della scheda di analisi, si è dato spazio alla narrazione (  matrimonio combinato, contratto di matrimonio, rito del contratto).
Nel terzo incontro si è completata la scheda di analisi: descrizione dell’abito e dei gioielli indossati dalla sposa.

Anche in questo caso si  appronta un breve glossario in lingua dell’abbigliamento femminile.

Nuovamente l’attenzione si  sposta sull’esperienza personale.

La più giovane del gruppo, pakistana come la protagonista della sequenza, ha portato un album di foto del  proprio matrimonio.

Tutte desiderano raccontare, spiegare, condividere.

Il quarto incontro inizia con la visione delle foto portate da  un’allieva di origine bengalese. Documentano i tre giorni di festa per il suo matrimonio ma soprattutto mostrano gli abiti sontuosi ed i preziosi gioielli da lei indossati.
Riprende la narrazione ( la festa di nozze )

Il quinto incontro si apre con la visione del  DVD  portato dall’allieva marocchina che desidera mostrare alle compagne il proprio matrimonio.
E’ l’occasione per introdurre la II parte del lavoro predisposto dall’insegnante in base al feedback positivo della classe.

Le allieve sono invitate a mettere ordine nei loro racconti e a scrivere di sé. Il titolo scelto per questa sezione dell’attività è  “Racconta il tuo matrimonio”.

Si inizia con la descrizione degli abiti e dei gioielli indossati nei tre giorni della festa di nozze.

Nel sesto e settimo incontro la riflessione entra sempre più nel profondo. Il rapporto di conoscenza e di confidenza tra il gruppo e l’insegnante è tale da permettere di affrontare la sfera emotiva più intima. Le donne vengono coinvolte in un confronto su attesa dell’evento- nozze, sentimenti propri e del marito, aspettative rispetto al matrimonio e alla nuova vita in Italia. Sono poi invitate a mettere per iscritto quanto esposto oralmente.
Valutazione e verifica
La verifica è stata condotta sostanzialmente sulle produzioni orali e scritte delle allieve.

I criteri adottati sono stati: pronuncia e intonazione, efficacia 

comunicativa, adeguatezza lessicale, correttezza grammaticale.
Alla fine del lavoro, una parte dell’ottava ed ultima lezione è

stata dedicata ad una valutazione complessiva del percorso, 

ovvero sono state poste  le seguenti domande:

l’argomento affrontato mi è piaciuto, non mi è piaciuto,

che cosa ho imparato.

Le donne hanno espresso sincero e sentito apprezzamento e

hanno riconosciuto di avere conseguito una maggiore

competenza.
Dal punto di vista della docente la sperimentazione ha rap

Presentato un’esperienza molto positiva: non solo un’oc

casione  di confronto con culture altre, ma anche una spinta 

ad approfondire la conoscenza di mondi in parte sconosciuti.

Inoltre la sperimentazione di un percorso articolato e nel 

contempo aperto ha favorito un miglioramento della prassi

didattica e ha mostrato le infinite potenzialità e possibilità

offerte dalle 2 sequenze.  

                                        Giovanna Schivardi
